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Nick Bradley

Come un libro ritrovato. - Milano : Nord, 2024. - 382 p. 

Flo  è  sempre  stata  brava  con  le  parole.  Eppure  ultimamente  non ne  trova  nemmeno  una  per  
descrivere come si sente. Di sicuro non è più felice a Tokyo: è come se la città dei suoi sogni fosse  
diventata all'improvviso ostile e caotica; e anche il suo lavoro di traduttrice è ormai scivolato in una 
routine poco stimolante. Almeno fino al giorno in cui, su un sedile della metropolitana, non trova 
un libro dimenticato… A Onomichi, sonnacchiosa località sul mare interno del Giappone, è come 
se il tempo si fosse fermato. Qui, all'ombra dei venticinque templi accoccolati tra le colline, c'è il  
caffè di  nonna Ayako. È da tanto che Kyo non va a farle  visita,  ma adesso, dopo essere stato 
bocciato all'esame di ammissione all'università, ha un disperato bisogno di allontanarsi da Tokyo 
per capire che cosa vuole davvero. Tuttavia, se sperava di avere dalla nonna affetto e comprensione, 

si sbaglia di grosso: Ayako è una donna brusca e ruvida come la corteccia di un albero secolare, soprattutto con lui. A  
poco a poco, però, Kyo si rende conto che quella freddezza è solo una corazza che la nonna si è cucita addosso per 
nascondere le ferite del passato e il rimpianto per un errore che non riesce a perdonarsi. In realtà, Kyo e la nonna  
sono più simili di quanto non sembri, e sarà proprio lui, con le sue imperfezioni e le sue insicurezze, a darle il  
coraggio di liberarsi del peso di troppi segreti… Ci sono storie che ci trovano quando ne abbiamo più bisogno. E la  
storia di Kyo e Ayako riaccende l'entusiasmo di Flo e la spinge a mettersi alla ricerca del suo misterioso autore. Quel  
libro è stato come una luce capace d'illuminare gli angoli più bui della sua anima, e ora lei vorrebbe tradurlo e portare  
quella luce a più persone possibili. Perché non esiste piacere più grande di condividere un romanzo che ci ha toccato  
il cuore. 

COLL. 823 BRADN
INV. 59808

Pino Cacucci

Dieguito e il centauro del Nord. - Milano : Mondadori, 2024. - 181 p. 

Siamo nel 1983, a Chihuahua. Adelita ascolta i racconti del nonno materno, il suo abuelo: li ascolta 
con la partecipazione incantata che è dei più piccoli quando stanno scoprendo il mondo, e insieme  
al mondo scopre anche un pezzo importante della sua storia. Quello di Adelita è un ascolto tanto  
più importante perché le informazioni che riceve a scuola sono opache e contraddittorie e hanno 
bisogno di una voce più trasparente, più vicina al cuore delle cose e degli eventi. Parral, 1916. 
Pancho Villa è ferito, nascosto in una grotta nel deserto. L'abuelo, che allora è ancora il piccolo 
Dieguito, gli porta regolarmente il necessario per vivere, a rischio di essere catturato. Dieguito si 
muove lesto e attento. Sa tener testa ai  gringos, e sa di avere una missione importantissima da 
compiere: assicurare a Villa, che i suoi uomini cercano di far credere morto, una nuova esistenza.  

Tante sono le domande di Adelita e tutte confluiscono in fondo in una sola: chi è Pancho Villa, anima di un Messico  
quasi  dimenticato? L'abuelo racconta,  e  più racconta,  più agita  intorno alla  figura del  condottiero un sentore di 
leggenda  e  di  speranza  che  tuttavia  coincide  con  un  ben  più  palpabile  destino  di  giustizia  sociale.  Adelita  ha  
assimilato, è cresciuta ed è diventata una voce amata, nella tradizione di cantanti memorabili come la grandissima 
Chavela Vargas: quasi distillasse in sé le parole di Dieguito e la memoria del Messico rivoluzionario, canta davanti a  
un pubblico che la adora e, fra le altre, ripete una struggente canzone che, intrecciando passato e futuro, accende una  
nuova consapevolezza del presente: Tu li hai vissuti quei tempi e ora... dimmi, cosa resta? 

COLL. 853 CACUP
INV. 59890

 NARRATIVA



Gianrico Carofiglio

L'orizzonte della notte. - Torino : Einaudi, 2024. - 280 p. 

«Non so dire se avessi  deciso già quella mattina,  al momento di  andare in tribunale,  che sarei 
rimasto in aula ad aspettare la sentenza. Forse sì o forse no. Mi sedetti sulla sedia del pubblico  
ministero, su quella di un giudice popolare, su quella del presidente, poi entrai nella gabbia degli 
imputati. Per vedere il mondo attraverso le sbarre». Una donna ha ucciso a colpi di pistola l’ex 
compagno della sorella. Legittima difesa o omicidio premeditato? La Corte è riunita in Camera di  
Consiglio. In attesa della sentenza l’avvocato Guerrieri ripercorre le dolorose vicende personali che 
lo  hanno  investito  nell’ultimo  anno.  E  si  interroga  sul  tempo  trascorso,  sul  senso  della  sua 
professione, sull’idea stessa di giustizia. Il ritorno di Guido Guerrieri in un romanzo poderoso e  
commovente.  Un’avventura processuale enigmatica,  dal  ritmo impareggiabile, che si  intreccia a 

un’affilata meditazione sulla perdita e sul rimpianto, sulle inattese sincronie della vita e sulla ricerca della felicità. 

COLL. 853 CAROG
INV. 59838
Silvia Cinelli

L'elisir dei sogni. La saga dei Campari. - Milano : Rizzoli, 2024. - 333 p. 

Milano,  1862.  Gaspare  Campari  mesce  fiori,  spezie  e  bucce  d’agrumi  nel  suo  laboratorio  da  
liquorista sotto il Coperto dei Figini. È arrivato da poco dalla provincia, pieno di speranze dopo il  
successo del suo Caffè dell’Amicizia a Novara, e nella grande città in trasformazione, animata da  
una borghesia ricca e desiderosa di godere dei piaceri della vita, è determinato a realizzare il suo 
sogno. Gaspare cerca qualcosa che non esiste, un elisir: il Bitter perfetto, che piaccia a signore  
raffinate, intellettuali e uomini di mondo. Poco dopo la magia avviene: nasce il Bitter Campari, 
inconfondibilmente  rosso  e  dal  sapore  dolceamaro,  destinato  a  diventare  un’icona.  Da  allora, 
l’ascesa è inarrestabile: è il 1867, e nella nuova Galleria Vittorio Emanuele II apre le porte il Caffè  
Campari, luogo di ritrovo per politici e scrittori, frequentato dai musicisti del vicino Teatro alla 

Scala e dai giornalisti del neonato “Corriere della Sera”. Ma quando Gaspare muore all’improvviso, lasciando cinque 
figli  e  una  formidabile  vedova  dalla  chioma  rossa,  è  subito  chiaro  che  la  successione  non seguirà  i  piani  del 
capostipite. Sarà l’intraprendente e coraggiosa Letizia a traghettare l’azienda verso il futuro, consegnandola nelle 
mani dei suoi figli, Davide e Guido, che non possono essere più diversi: visionario e orientato al potere il primo, 
ribelle e passionale il secondo. Due fratelli caparbi, destinati inevitabilmente a scontrarsi sull’eredità paterna. 

COLL. 853 CINES
INV. 59887
Luca Crippa, Maurizio Onnis

La bambina nel vento. - Milano : Libreria Pienogiorno, 2023. - 302 p. 

Hedy è una ragazzina come tante. Ha una vita tranquilla in un piccolo paese tedesco, una famiglia  
affettuosa. Poi, un mattino, un professore le punta una pistola alla tempia davanti ai suoi compagni 
e le ordina di non tornare mai più a scuola. La colpa di Hedy è di essere ebrea. È il 10 novembre 
1938, la mattina dopo la Notte dei Cristalli.  I  genitori riescono per un soffio a farla fuggire in  
Inghilterra, appena prima che la catastrofe della Seconda guerra mondiale li  travolga. Otto anni 
dopo, si apre in Germania la stagione dei processi ai criminali nazisti.  In quei  giorni una bella 
ragazza arriva a Berlino. Anche se indossa una divisa americana, il suo è un ritorno. A riportarla in  
patria è una missione precisa: lavorerà al processo di Norimberga contro i medici accusati di aver 
condotto esperimenti disumani sui prigionieri dei campi di sterminio. Si calerà nell'orrore dei lager,  

tra i documenti in cui la lucida follia burocratica del Reich ha archiviato i propri delitti, per ricercare le prove della 
ferocia nazista oltre i volti imperturbabili dei ventitré accusati. Ma accanto alla missione ufficiale, Hedy Epstein ne 
ha una personale, difficilissima: scoprire notizie dei suoi genitori, le cui tracce si perdono di fronte ai cancelli di  
Auschwitz. 

COLL. 853 CRIPL
INV.  59833



Clive Cussler, Justin Scott

Il tagliagole. - Milano : Longanesi, 2024. - 379 p.  

New York, 1911. Isaac Bell, detective di spicco dell'agenzia investigativa Van Dorn, è alle prese 
con un caso di ordinaria amministrazione. Anna Pape, una giovane donna che ambisce a diventare 
un'attrice di successo, è scappata di casa, forse proprio per inseguire il suo sogno. Bell non ci mette 
molto a trovarla, ma il caso si conclude tragicamente: la ragazza è morta. Assassinata in modo  
brutale.  Per  l'investigatore  privato  comincia  un'indagine  ben  più  complessa  di  quanto  potesse 
sembrare, che cerca di far luce sul movente e sulla mente perversa che ha concepito questo atroce  
delitto. Ma l'omicida sembra non essersi fermato: Anna, infatti, non è l'unica vittima. Come lei, 
molte altre giovani donne vengono trucidate negli angoli bui di diverse città degli Stati Uniti, e un 
dettaglio inquietante le accomuna tutte.  Isaac Bell  potrebbe trovarsi  sulle tracce di  uno dei  più 

grandi mostri del suo tempo. E farà tutto il possibile per fermarlo. 
 

COLL. 813 CUSSC
INV. 59893
Robert  Galbraith [J. K. Rowling] 

Sepolcro in agguato. - Milano : Salani, 2024. - 1106 p. 

L'ormai famosa agenzia Strike ed Ellacott ha risolto molti casi inestricabili. Quello che rimane non 
risolto  è  il  rapporto  trai  due  soci,  segnato  da  un'amicizia  profonda  e  inquieta,  tra  slanci 
imprevedibili e sotterranee gelosie. Quando l'anziano Sir Colin Edensor chiede il loro aiuto per tirar 
fuori il figlio Will da una setta che lo ha plagiato, i due accettano senza esitare. In nome della lotta  
per un mondo migliore, la Universal Humanitarian Church allontana i suoi membri dai loro affetti e 
li induce a elargire enormi donazioni, diventando sempre più potente. Peccato che dietro a un leader 
dal carisma innegabile ci sia un passato sordido e ben più di una morte sospetta. Entrare sotto 
copertura  nella  sede  principale,  una  fattoria  sperduta  nel  cuore  del  Norfolk,  sembra  l'unica 
soluzione,  e  Robin  è  pronta  a  farlo.  Ma  intelligenza  e  preparazione  potrebbero  non  bastarle: 

addentrarsi  nel  lato oscuro dell'UHC si  rivelerà molto rischioso, tra vendette  soprannaturali,  ricatti  ed ex adepti 
terrorizzati. Uniti come non mai, Robin e Strike dovranno mettere in campo non solo le loro capacità professionali, 
ma anche le risorse più personali e i ricordi più intimi, in una delle sfide più difficili e coinvolgenti in assoluto. 

COLL. 823 ROWLJK
INV. 59807
Gabriel García Márquez

Ci vediamo in agosto. - Milano : Mondadori, 2024. - 117 p. 

Il sorprendente romanzo inedito dell’autore di Cent’anni di solitudine e L’amore ai tempi del colera.  
Si sentì maliziosa, allegra, capace di tutto, e imbellita dalla mescolanza sacra della musica con il gin.  
Pensava che l’uomo del tavolo di fronte non l’avesse vista, però lo sorprese a osservarla quando lo  
guardò per la seconda volta. Lui arrossì. Lei sostenne il suo sguardo mentre lui controllava l’orologio 
da tasca con la catenina. Ogni anno, il 16 agosto, Ana Magdalena Bach – quasi cinquant’anni di età e 
una trentina scarsa di soddisfacente vita matrimoniale – raggiunge l’isola dei Caraibi dove è sepolta 
sua madre. Il traghetto, il taxi, un mazzo di gladioli e l’hotel: questo rituale esercita su di lei un 
irresistibile  invito  a  trasformarsi  –  una volta  all’anno -  in  un’altra  donna,  a esplorare la propria 
sensualità e a sondare la paura che silenziosa cova nel suo cuore. Lo stile inconfondibile di Márquez  

risplende in "Ci vediamo in agosto", romanzo musicalissimo di variazioni sul tema che è nello stesso tempo un inno  
alla libertà, un omaggio alla femminilità, una riflessione sul mistero dell’amore e dei rimpianti. Un’esplorazione del  
desiderio che non si affievolisce con l’età. 

COLL. 863 GARCMG
INV. 59891



Juan Gómez-Jurado

Tutto brucia. - Roma : Fazi, 2024. - 503 p. 

Questa è  la  storia  di  tre  donne che hanno perso tutto.  Anche la paura.  Ecco perché sono così 
pericolose. Aura Reyes, la mente: fino a poco tempo fa era una dirigente di successo, proprietaria di 
una lussuosa villa e madre di due figlie me-ra-vi-glio-se (così, scandendo bene le sillabe). Ora la 
attende una pena detentiva per frode su larga scala e riciclaggio di denaro. Mari Paz Celeiro, il  
braccio: una gallega tenace, in grado di piantare cime di rapa e arruolarsi nel corpo d’élite della  
Legine. Temprata da tante battaglie, da cinque anni attraversa un periodo difficile (in pratica, vive 
nella sua auto). Sere Quijano, l’hacker: ingegnera informatica e strega del caos. Le sue capacità 
tecnologiche sono inversamente proporzionali all’efficacia della sua magia. Ha un’enorme virtù: 
crede ciecamente in tutto ciò che fa. Questa è la storia di una vendetta impossibile, senza alcun 

margine di successo. Questa è la storia di tre donne che osano fare ciò che tutti noi osiamo solo immaginare. 

COLL. 863 GOMEJJ
INV. 59898
Ragnar Jonasson

Il sogno di Unnur. - Venezia : Marsilio, 2024. - 223 p.  

Franziska non può credere che sia vero:  adesso che il  muro di  Berlino è caduto può finalmente 
andare nella Germania dell'Est, dove si trova la tenuta dei von Dranitz. Un ritorno al passato, nella 
casa in cui è nata, in cui ha conosciuto il suo primo amore, in cui sono seppelliti i suoi antenati. E  
che, a causa degli sconvolgimenti della Seconda guerra mondiale, è stata espropriata mentre lei e sua 
madre sono state costrette ad andare via. Ma ora che è di nuovo lì deve fare i conti con la realtà: sono 
passati più di quarant'anni e la casa padronale, oltre a essere trascurata e fatiscente, è diventata una 
cooperativa sociale di proprietà dello Stato e, come se non bastasse, il sindaco che la gestisce non ha 
la minima intenzione di restituirgliela. Franziska è ormai anziana e vedova, la figlia preferisce vivere 

in una comune e della nipote non ha notizie, però non si scoraggia e decide che si accamperà lì, anche a costo di 
dormire all'addiaccio, fino a che non avrà trovato il modo di riprendersela. Dopotutto è una von Dranitz e una von 
Dranitz non si arrende mai. Tra le pareti della casa avita e i campi abbandonati si fanno strada i ricordi, le illusioni 
della gioventù e tante domande irrisolte. Nessuno sa cosa sia veramente successo all'uomo che doveva sposare, il 
maggiore Iversen, e come sia morta sua sorella Elfriede. Eppure la verità è più vicina di quanto non creda… 

COLL. 839.6 RAGNJ
INV. 59895
Robert Krause

A una fermata dal destino. - Milano : Nord, 2024. - 306 p. 

13 agosto 1961. Devi prendere la decisione più importante della tua vita.  E hai solo tre ore di 
tempo... Il primo sole del mattino illumina la stazione di Monaco di Baviera. Il treno per Berlino è  
in partenza e i ritardatari si affrettano lungo la banchina. Sembra un giorno come tanti, eppure c'è 
qualcosa di diverso nell'aria, una voce che circola con insistenza e che passa di bocca in bocca,  
finché, dopo la partenza, un annuncio alla radio non la rende dolorosamente vera: oggi, 13 agosto  
1961, il confine tra le due Germanie verrà chiuso. Quello sarà l'ultimo treno autorizzato a varcarlo.  
Il Muro è realtà. Non si potrà più fare visita ad amici e parenti, sfumeranno occasioni di lavoro  
preziose, verrà interrotto ogni contatto. Piano piano, tra i passeggeri si fa largo la consapevolezza di 
avere solo tre ore di tempo per decidere se restare sul treno oppure scendere a una delle prossime 

fermate e rimanere nell'Ovest. Senza più una casa o un impiego, senza poter nemmeno dire addio ai propri cari. Da 
un'anziana signora,  incerta se riabbracciare il  figlio rifugiato a Garmisch, a una coppia in bilico tra convinzioni 
politiche e calcoli economici; da un gruppo di musicisti, divisi sul sogno d'inseguire il successo in America, a una  
famiglia che si separerebbe per sempre, perché le ambizioni del marito sono più forti dell'amore che prova per la  
moglie,  funzionaria  del  partito:  per  tutti  loro,  questo è  il  momento  di  scegliere  se  dare  una  svolta  alla  propria 
esistenza, rimediare agli errori del passato o inseguire desideri repressi troppo a lungo... 
 
COLL. 833 KRAUR
INV. 59831



Mirinae Lee

Le otto vite di una centenaria senza nome. - Milano : Nord, 2024. - 382 p.

Tre parole per riassumere la propria esistenza. È l'invito che un'impiegata della casa di riposo rivolge  
ai residenti per raccontare la loro vita. A quasi cento anni, Mook Miran pensava che avrebbe portato i  
suoi segreti nella tomba, invece quell'estranea le sta offrendo l'occasione per fare finalmente pace col  
proprio  passato.  Tre  parole,  però,  non le  bastano,  e  ne sceglie  sette:  schiava,  artista  della  fuga,  
assassina, terrorista, spia, amante. E madre. Perché altrettante sono le vite che ha vissuto, le identità  
che ha dovuto assumere.  Sotto lo sguardo attonito di  quella che chiama affettuosamente «la sua 
biografa», la signora Mook parla della fame e delle privazioni che ha sofferto nascendo in una Corea  
occupata  dall'esercito  giapponese;  delle  tragedie  che  ha  affrontato  durante  la  Seconda  guerra 
mondiale; delle scelte terribili che ha sostenuto per superare le tempeste di anni densi e implacabili;  

delle persone che ha imbrogliato e di quelle che ha ucciso. Non importa quale difficoltà le sia stata messa di fronte,  
lei ha sempre trovato la forza di sopravvivere, anche a rischio di pagare un prezzo altissimo. 
COLL. 813 LEE M
INV. 59832 
Valerio Massimo Manfredi

Germanico. - Milano : Mondadori, 2024. - 189 p. 

Mai era accaduto prima nella storia di Roma che due giovani dell'aristocrazia si amassero in modo  
così  incondizionato.  Dal  momento  in  cui,  giovanissimi,  si  riconosceranno  come  spiriti  affini, 
Germanico e Agrippina non si separeranno più. Il vincolo che li unisce, del resto, è il coronamento  
di  una  grande  passione,  non  certo  un  impegno  formale  determinato  da  convenienze  politiche.  
Quando il giovane comandante è chiamato a guidare le otto legioni stanziate lungo il fiume Reno 
per riscattare il nome dell'Impero dopo la disfatta di Teutoburgo, Agrippina decide di seguirlo in  
Germania. Nonostante sia incinta, partecipa da protagonista alla vita dell'accampamento, rivelando 
presto un ascendente sui  soldati  superiore persino a quello del  marito.  Fieri,  impavidi,  volitivi, 
entrambi sembrano dei predestinati: se Germanico, figlio del valoroso comandante Druso, è l'uomo 

più indicato a succedere al  vecchio imperatore Augusto,  di cui  è il  pupillo,  Agrippina, figlia di Marco Vipsanio 
Agrippa, l'eroe di Azio, ma soprattutto nipote di Augusto, rappresenta l'esempio più fulgido della matrona romana.  
Eppure, alla morte di Augusto per loro le cose si mettono male. Nel testamento l'imperatore ha designato il figliastro  
Tiberio come suo successore. Livia, sua madre – avversaria di Agrippina –, che ha sempre agito perché il marito 
favorisse il figlio Tiberio, detiene adesso un potere illimitato. Amati dalla gente e dai soldati così come temuti dal  
potere, Germanico e Agrippina accetteranno con spavalda consapevolezza il loro destino. Anni dopo la loro morte,  
sarà il centurione Quinto Sergio Sabino – un leale servitore dello Stato che ha avuto la ventura di essere testimone 
delle loro gesta – a raccontare nelle sue memorie chi furono l'imperatore mancato e la sua sposa guerriera, e in che  
modo Tiberio e Livia si accanirono su di loro. 
COLL. 853 MANFVM
INV. 59835
Dido Michielsen

Figlia di due mondi. - Milano : Nord, 2024. - 347 p.   

Isola di Giava, 1901. Louisa non si è mai sentita a casa. Non presso la famiglia olandese che l'ha 
adottata subito dopo la nascita, educandola come un'europea per nascondere le sue origini giavanesi  
e dandola infine in sposa giovanissima a un uomo che lei non ama. E nemmeno tra i giavanesi, che la  
considerano alla stregua degli altri bianchi colonizzatori, se non peggio. Ma qualcosa cambia quando 
Louisa conosce Yoe Lang, un'intraprendente sarta cinese che sopporta a testa alta le discriminazioni 
degli  europei,  difendendo con orgoglio la  sua cultura.  È lei  a incoraggiare Louisa a ritrovare se 
stessa,  insegnandole  a  lavorare  i  batik,  tessuti  dipinti  a  mano  con  motivi  tradizionali  dell'isola.  
Eppure,  persino nella  quiete  del  laboratorio,  tra  stoffe e  colori  sgargianti,  Louisa si  sente  come 
unakinnari,  le  creature  mezze  donne  e  mezze  uccello  della  mitologia  giavanese,  che  non 

appartengono né  alla  terra  né  al  cielo.  Forse,  per  Louisa,  l'unico  modo di  riconnettersi  con  le  proprie  radici  è 
rintracciare quella madre che non ha mai conosciuto e di cui nessuno sembra voler parlare. Anche a costo di riportare  
alla luce vecchi scandali e riaprire ferite mai rimarginate... 
COLL. 839.3 MICHD
INV. 59894



María Oruña

Un posto dove andare. - Milano : Ponte alle Grazie, 2024. - 547 p. 

Un thriller  perfetto  di  María  Oruña,  la  nuova  regina  del  giallo  spagnolo  Sul  sito  di  un'antica 
fortezza medievale viene ritrovato il cadavere di una giovane donna: dall'abbigliamento pare una 
principessa venuta dai secoli bui. Un caso che si presenta fin da subito complicato per la tenente 
Valentina Redondo, anche perché la «principessa» non mostra alcun segno di violenza e stringe fra 
le mani una moneta cinquecentesca... Diventa difficile, stavolta, per la rigorosa Valentina e la sua 
squadra non smarrirsi nei meandri della Storia, quando una moneta del tutto simile viene ritrovata  
addosso  a  un  uomo annegato  in  una  vicina  palude  e  la  vita  della  stessa  tenente  viene  scossa  
dall'improvvisa  comparsa  dell'ex  fidanzata  del  «suo»  Oliver,  tornata  dall'India  imbottita  di 
misticismo orientale e integralismo ambientalista... Ancora una volta, María Oruña intreccia con 

abilità le indagini di Valentina e le vicende passate, che in questo caso vedono protagonista un assortito gruppo di  
archeologi,  geologi,  avventurieri.  Sino  allo  scioglimento  in  cui  la  magistrale  costruzione  si  rivela  e  ogni  filo 
dell'ingarbugliata matassa conduce al finale. 

COLL. 863 ORUM
INV. 59804

Sally Page

Il libro delle storie a lieto fine. - Roma : Newton Compton, 2024. - 344 p. 

In fuga dal passato e col cuore a pezzi, Jo Sorsby approda alla cartoleria dello zio, un luogo senza  
tempo che lei spera possa curare tutte le sue ferite. Per non pensare alla vita che si è lasciata alle  
spalle, Jo si distrae sbirciando tra gli scaffali e studiando i clienti che popolano il negozio: qualcuno 
scarabocchia degli appunti con una penna stilografica, qualcun altro cerca il quaderno colorato che 
fa proprio al caso suo, qualcun altro ancora seleziona la carta perfetta per la lettera da scrivere a un  
caro amico. Eppure, lontana da casa, Jo continua a sentirsi persa. È grazie all'incontro con Ruth e  
Malcolm che si rende conto di non essere l'unica: la prima cela un grande segreto; il secondo è un  
ultrasettantenne che fatica a scrivere il  suo primo romanzo. Giorno dopo giorno, quest'amicizia 
insolita nata per caso potrà diventare sostegno e conforto nelle difficoltà e regalare a Jo il suo lieto 

fine? 

COLL. 823 PAGES
INV. 59899

Sarah Pinsker

Canzone per un nuovo giorno. - Roma : Fanucci, 2024. - 365 p. 

Nel Prima, Luce Cannon era al vertice della sua carriera musicale.  Ora,  nel  Dopo, gli attacchi  
terroristici e i virus letali hanno indotto il governo a vietare i concerti. Così il legame che Luce  
aveva con il mondo – la sua musica, il suo scopo nella vita – le viene precluso per sempre. Finisce  
quindi a esibirsi in concerti illegali per una piccola ma appassionata comunità. Rosemary Laws 
ricorda a malapena i tempi del Prima. Trascorre le sue giornate nel Cappuccio virtuale lavorando 
per il Servizio clienti della multinazionale Superwally, senza alcun tipo di contatto reale. Per caso,  
trova  un  nuovo lavoro  e  una  nuova vocazione:  scoprire  musicisti  straordinari  e  portare  i  loro  
concerti a tutti tramite la realtà virtuale. Ma per riuscirci, dovrà fare una cosa totalmente nuova:  
uscire in mezzo alla gente e frequentare i concerti illegali. Quando si accorge di come potrebbe 

veramente essere il mondo, ciò che ha sempre conosciuto fino a quel momento non le basterà più. 

COLL. 813 PINSS
INV. 59806



Julia Quinn

Promesse sotto la luna. - Milano : Mondadori, 2024. - 295 p. (Vol. 1 Serie The Lyndon 
sisters)

Kent, 1809. A Robert, erede del marchese di Castleford, è bastato un solo sguardo per innamorarsi  
perdutamente della figlia del nuovo vicario del paese, Victoria Lyndon. Osteggiati dalle rispettive 
famiglie,  i  due giovani  decidono di  fuggire nottetempo per  sposarsi  in segreto.  Ma il  padre di  
Victoria sorprende la ragazza un attimo prima che possa mettere in atto i suoi propositi e subito la 
rinchiude nella sua stanza per impedirle di recarsi all'appuntamento. Robert, che pur di sposare la 
giovane aveva deciso di rinunciare al titolo e al patrimonio, pensa che lei lo abbia lasciato e parte  
deluso per Londra. Sedotta e abbandonata a sua volta – così almeno lei si sente –, Victoria non vede 
altra strada che andarsene da Bellfield e trovare un'occupazione lontano dal Kent. Sette anni più  
tardi,  lavora come istitutrice  del  piccolo Neville  in  una ricca  dimora  del  Norfolk,  cercando di 

dimenticare Robert. Un giorno però giunge ospite proprio il novello marchese di Castleford e non appena gli sguardi  
di Victoria e Robert si incrociano, tutto ciò che hanno cercato di tenere a bada in quei lunghi anni esplode: rancore,  
amarezza, e soprattutto passione. Robert sa che non può più vivere senza di lei. Deve averla, a tutti i costi, ma vuole  
anche la sua vendetta. E così escogita un modo per ottenere entrambe… 

COLL. 813 QUINJ 1
INV. 59829
Cristina Rava

Dalla parte del ragno. - Milano : Rizzoli, 2024. - 334 p.  

“Il corpo è impigliato in un vecchio albero spoglio, che ha completato la sua corsa contro un pilone 
del ponte. La piena è tumultuosa, popolata di relitti flottanti nell’oscurità che precede l’alba. Ardelia 
è sconvolta, ma si sforza di nasconderlo.”Ad Albenga, nell’arco di poche settimane, si susseguono 
dei fatti alquanto stravaganti: un noto avvocato dà i numeri, si spoglia per strada e si mette a correre 
forsennatamente per il centro storico, un prestigioso medico si spara nella solitudine dell’entroterra,  
il titolare di una rinomata gelateria scompare nel nulla. E, come se non bastasse, sulla sonnolenta 
atmosfera autunnale della cittadina di provincia si abbatte un crimine efferato: viene scoperto un 
cadavere  intrappolato  tra  i  rami  di  un albero,  probabilmente  trascinato dalla  corrente  del  fiume 

durante l’ultima piena. È quello dell’ex amante della pianista Norma Picolit, Serafina, che per tutta la durata della  
relazione si  è  inspiegabilmente finta cieca.  La dottoressa Ardelia  Spinola conforta  la  sua amica Norma,  ma nel 
frattempo non può fare a meno di chiedersi se tutti quegli eventi non siano in qualche modo legati. Per lei e per il  
commissario Rebaudengo è giunto il momento di ricominciare a investigare il lato malato di gente apparentemente  
normale.

COLL. 853 RAVAC
INV. 59896
Cristina Rivera Garza

L'invincibile estate di Liliana. - Roma : SUR, 2023. - 315 p. 

Il 16 luglio del 1990, a Città del Messico, Liliana Rivera Garza fu vittima di un femminicidio.  
Aveva vent’anni,  studiava architettura.  Da tempo cercava di  porre fine a  una relazione con un 
ragazzo  che  non  le  dava  tregua.  Qualche  settimana  prima  della  tragedia,  prese  una  decisione 
definitiva: nel bel mezzo dell’inverno aveva scoperto che in lei c’era, come diceva Albert Camus,  
un’invincibile estate. L’avrebbe lasciato per sempre. Avrebbe cominciato una nuova vita. Avrebbe 
fatto un master, si sarebbe trasferita a Londra. La decisione del ragazzo fu che lei non avesse una  
vita senza di lui. Trent’anni dopo, a partire dalle carte di Liliana, dalle indagini dell’epoca e dalle 
testimonianze di amici e familiari, Cristina Rivera Garza ricostruisce la storia della sorella, una  
storia personale ma terribilmente universale: quella di una giovane donna, brillante e determinata, 

che  muove  i  primi  passi  in  un  mondo  permeato  dalla  violenza  di  genere.  Dal  primo  amore  con  un  ragazzo  
affascinante ma geloso e possessivo,  fino all’ultima meravigliosa estate,  fatta  di  viaggi,  emozioni  e  libertà  mai 
sperimentate prima. 
COLL. 863 RIVEGC
INV. 59897



Thomas Schlesser

Gli occhi di Monna Lisa. - Milano : Longanesi, 2024. - 430 p. 

Lisa ha dieci anni e vive a Parigi con i genitori quando un giorno, all'improvviso, i  suoi occhi  
smettono di vedere. I primi accertamenti al pronto soccorso non rilevano nulla di anomalo e dopo 
qualche ora di angoscia la vista sembra tornata. L'oculista è convinto che la bambina necessiti di un 
consulto psichiatrico, ma il nonno di Lisa, Henry, un vecchio burbero e determinato, è di tutt'altro 
avviso: se la bambina rischia di perdere la vista, l'unica vera urgenza è mostrarle tutto ciò che di più 
bello l'uomo ha creato. E così, ogni mercoledì, subito dopo la scuola, fingendo con i genitori di 
portarla dallo psichiatra, il nonno accompagna la nipote a visitare alcuni tra i più importanti musei 
del mondo: il Louvre, il Museo d'Orsay, il Beaubourg sono scrigni di meraviglie che si schiudono 

davanti  allo  sguardo  di  Lisa  e  della  sua  specialissima  guida.  Osservando  incantati  le  cinquantadue  opere  che 
scandiscono il romanzo, scoprendo la cifra stilistica di un artista, commovendosi davanti all'ineffabile spettacolo di  
un Leonardo o di un Degas, di un Botticelli o di un'installazione di Marina Abramovic, nonno e nipote compiono un  
viaggio nel mistero della bellezza, nell'enigmatica capacità dell'arte di mettere a nudo l'animo umano, che cambierà la 
vita di entrambi. E insieme anche la nostra. 

COLL. 843 SCHLT
INV. 59892
Lisa See

Lady Tan e il circolo dei fiori di loto. - Milano : Longanesi, 2024. - 392 p. 

Cina,  XV secolo.  Secondo  Confucio  «una  donna  istruita  è  una  donna  senza  valore»,  ma Tan 
Yunxian non è d'accordo. Rimasta senza la madre, fin da bambina le vengono insegnati dai nonni i  
pilastri della medicina cinese, i Quattro Esami – guardare, chiedere e ascoltare, annusare e toccare,  
sentire il polso –, un approccio che un medico uomo non può mai mettere in atto con una paziente 
donna perché la tradizione lo vieta, giudicandolo sconveniente. E così ci sono donne che devono 
curare altre donne, come Meiling, promettente levatrice che conosce la consistenza dei corpi e la 
viscosità  del  sangue:  per  lei  toccare  è  prassi  quotidiana,  mentre  per  un medico  è  riprovevole. 
Yunxian e Meiling si scambiano nozioni e rimedi, diventano amiche e giurano che condivideranno 
gioie e battaglie. «Niente fango, niente loto», si dicono: dalle avversità può sbocciare la bellezza. 

Ma poi Yunxian è costretta a sposarsi e tutto quello che ha costruito sembra franare. Tutto quello che ha imparato 
sembra dover essere dimenticato, ora che è una moglie. Ma il suo desiderio di curare, di aiutare donne e ragazze di 
ogni ceto sociale è più forte persino della tradizione, alla quale si ribella. Con l'aiuto di Meiling, Yunxian si spingerà 
così dove nessuna donna cinese era mai arrivata, contribuendo in modo indelebile al progresso della medicina. 

COLL. 813 SEE L
INV. 59836
Danielle Steel

La scommessa più bella. - Milano : Sperling & Kupfer, 2024. - 290 p. 

Jane Addison è giovane, intelligente e ambiziosa. Quando le si aprono le porte della Fletcher and 
Benson, una prestigiosa agenzia letteraria e di spettacolo di New York, le sembra di sognare a occhi 
aperti. Inizia così a lavorare come assistente di Hailey West, che si dedica con passione ai suoi  
autori, nonostante la vita famigliare decisamente complicata: dopo la tragica morte del marito, è  
costretta  a  crescere  da  sola  i  suoi  tre  figli.  Anche  Francine  Rivers,  l'austera  responsabile  del 
dipartimento letterario dell'agenzia, è una madre single, sopravvissuta a un divorzio burrascoso e a 
molte difficoltà finanziarie grazie alla sua straordinaria forza d'animo. Allie Moore, invece, sembra 
avere tutto ciò che ha sempre desiderato: si gode il successo, e ama lavorare con gli attori che 
rappresenta… finché una relazione segreta con un cliente, astro nascente del cinema, rischia di far  

deragliare la sua brillante carriera. E poi c'è Merriwether Jones, la direttrice finanziaria, che dietro l'apparenza di un  
matrimonio perfetto,  nasconde un marito  geloso della  sua posizione che rischia di  rovinare tutto  ciò che lei  ha  
costruito. Per Jane è chiaro sin da subito che dietro le porte dell'agenzia si nascondono segreti pericolosi. 
 
COLL. 813 STEED
INV. 59834



Etsu Inagaki Sugimoto

Come un fiore di ciliegio nel vento. - Firenze ; Milano : Giunti, 2024. - 303 p. 

Pubblicato per la prima volta a New York nel 1925 e diventato subito un bestseller internazionale,  
questo libro è il racconto in prima persona della vita di Etsu Inagaki Sugimoto, la figlia minore di un  
samurai di alto rango, che vive sulla sua pelle il passaggio tra il Giappone feudale del XIX secolo e la  
potente modernità americana del primo Novecento. Nata nella città di Nagaoka, nel nord del paese,  
Etsu riceve una rigida educazione, improntata ai principi dei nobili guerrieri samurai, ma il destino ha 
in serbo per lei tutt'altro: in seguito alla morte improvvisa del padre, la ragazza viene promessa in 
sposa a Matsuo, un amico del fratello, che vive negli Stati Uniti. Sarà solo l'inizio del suo viaggio nel  
Nuovo Mondo e dentro se stessa, un viaggio ricco di momenti belli e difficili come solo la vita sa  

essere. Forte della sua identità e delle sue convinzioni, tra i  ricordi magici dell'infanzia in Giappone e l'incontro  
dirompente con la realtà occidentale, che la sospinge verso nuovi orizzonti, la giovane donna cresce, impara e ama  
con coraggio.  

COLL. 813 SUGIEI
INV. 59830
Chiara Valerio

Chi dice e chi tace. - Palermo : Sellerio, 2024. - 276 p. 

Un golfo dalla linea morbida, una lunga spiaggia di sabbia che corre parallela alla via Appia tra due  
colline, il Monte d'Oro e il Monte d'Argento. Un lungomare pieno di oleandri scandito da stabilimenti 
colorati e a volte sbiaditi, ognuno diverso dall'altro: la Tintarella, il Lido Delfini, il Lido del Pino, il  
Lido Maria, e molti altri. E poi la pizzeria Lu Rusticone, il bar Luccioletta, due chiese, una sola vera  
piazza. Poco più a sud scorre il fiume Garigliano e inizia la Campania. Subito a nord ci sono Formia,  
Gaeta, Sperlonga; in meno di due ore si arriva a Napoli e a Roma. Scauri, nel Lazio, sul Tirreno,  
seimila residenti nei mesi invernali e centomila nei mesi estivi. Un paese né bello né brutto, ma con 
una sua grazia scomposta. Qui ha scelto di vivere Vittoria, che è morta nella sua vasca da bagno. È 

stato uno stupido incidente. L'avvocato Lea Russo, un marito e due figlie, è sempre stata affascinata da Vittoria. Una  
donna distante ma curiosa, accogliente ed evasiva; nel parlare ha un fatalismo che lascia sgomenti. Era arrivata a  
Scauri con la sua risata che cominciava bassa e finiva acuta, aveva comprato una casa nella quale tutti potevano  
entrare e uscire, non aveva mai litigato con nessuno, non aveva mai cambiato taglio di capelli. Viveva con Mara,  
forse l'aveva adottata, forse l'aveva rapita, si dicevano tante cose. Ora Vittoria è morta per uno stupido incidente in  
una vasca da bagno, e Lea Russo non ne è convinta. Lea non vuole più accontentarsi di ciò che ha avuto sempre 
davanti agli occhi. Vuole capire come è morta Vittoria, e chi era davvero. 

COLL. 853 VALEC
INV. 59805
Roberto Vecchioni

Tra il silenzio e il tuono. - Torino : Einaudi, 2024. - 178 p. 

C’è un’età della vita in cui si può trovare una voce pura: una voce tra il silenzio e il tuono. Non c’è 
un altro modo per parlare di sé, forse, quando guardarsi indietro, e dentro, è lo stesso movimento. E 
tutto, proprio tutto – le gioie, i dolori, la scoperta dell’amore come quella della morte – è in noi con la 
stessa  forza.  Attraverso  le  lettere  di  un  ragazzo  che  cresce  e  di  un  misterioso  nonno,  Roberto  
Vecchioni ha scritto il suo romanzo più intimo e struggente. Questo è un romanzo fatto di lettere, ma 
non è un romanzo epistolare come gli  altri.  Si alternano due voci:  da una parte c’è lui, Roberto 
Vecchioni, che racconta a un fantomatico nonno alcuni degli episodi più significativi della sua vita. 
Li riporta in presa diretta, proprio mentre gli accadono, a dieci, quindici, trenta, ottant’anni. Infanzia, 
amicizie, studi, canzoni, dolori, amori. Sconfitte e vittorie. Il nonno, dal canto suo, non gli risponde  

mai:  forse  non ce  n’è  bisogno,  forse  conosce  Roberto  fin  troppo bene.  Le  sue  lettere  sono indirizzate  ad  altri  
personaggi, veri o immaginari, e affrontano gli argomenti più disparati. Cinquantatre lettere, cinquantatre momenti  
sfolgoranti per catturare «l’ombra sfuggente della verità». In un tempo in cui il prima e il dopo possono confondersi, 
e persino, forse, illuminarsi a vicenda. 

COLL. 853 VECCR
INV. 59828



Domenico Wanderlingh

L'enigma della carta Varese. Un nuovo caso per Anita Landi. - Milano : Guanda, 2024. - 348 
p. 

Una mattina di ottobre, in un lussuoso appartamento di piazza Giovine Italia a Milano vengono 
rinvenuti i cadaveri di due donne, Virginia Contini ed Elisa Boari, rispettivamente madre e figlia. 
La domestica, il custode del palazzo e i vicini, che troppo spesso sono stati testimoni involontari di 
discussioni animate tra le due, ipotizzano che si tratti dell'ennesima lite violenta sfociata questa 
volta in tragedia. Il caso viene affidato ad Anita Landi, ispettrice capo dell'Anticrimine di Milano,  
nonché ex atleta delle Fiamme Oro. Giovane donna indipendente e poco incline alla diplomazia, 
Anita  ha  anche  un  certo  intuito… E questa  volta  sente  che  qualcosa  non  torna.  Perché  Elisa 
stringeva un frammento di carta Varese tra le dita? E quale ruolo ha Sandro Boari, ex marito di  
Virginia, già indagato dall'Interpol per riciclaggio? 

COLL. 853 WANDD
INV. 59837
Keiko Yoshimura

108 rintocchi. - Milano : Piemme, 2023. - 170 p. 

Tutto si guasta, si incrina, invecchia, si rompe. Sohara Mamoru, che è nato sull'isola più piccola  
dell'arcipelago di Izu ed è il tuttofare della comunità, lo sa. Durante i tre giorni che precedono il 
Capodanno, si svolge la storia di un uomo che ha sempre messo davanti alla propria realizzazione 
la felicità altrui. In quella goccia di terra sovrastata da un vulcano dormiente e coperta da boschi di 
camelie,  Sohara  sogna  (e  di  nascosto  realizza)  piccoli  atti  magici.  Aggiusta  case,  guardrail,  
lampioni e,  insieme, persone. Sono i giorni in cui in Giappone tutti  si affaccendano per pulire,  
mettere a nuovo le stanze e accogliere così l'anno che viene, accompagnato dai 108 rintocchi delle  
campane dei  templi.  Sono le  108 passioni  umane da  cui  liberarsi  per  raggiungere  il  Nirvana,  
secondo la religione buddhista: 107 rintocchi prima della mezzanotte, uno subito dopo. Mentre le 

stradine dell'isola si riempiono del profumo dei  cibi tradizionali, le uova di aringa, i  fagioli dalla buccia nera e 
brillante, il riso dai grani rossi delle grandi occasioni, Sohara incontra Kodama e i tasti guasti del suo pianoforte,  
Nozato che si sa immaginare solo a bordo di una bicicletta, il maestro Kawakami cui scivolano dalle mani oggetti che 
Sohara, suo allievo, di nascosto aggiusta e restituisce alla casa. Ciò che Sohara non sospetta però è che, in quei giorni 
profumati di pino e pasticcio di pesce, giungerà per lui dal mare una lettera: porterà con sé una tremenda notizia da  
Yamada, figlio dannato dell'isola. Accadrà proprio nell'attesa di un Capodanno che, per la prima volta, gli racconterà 
chi sia lui per la comunità e quanto il senso della vita non stia in tutte le possibilità che essa offre ma nella scelta di  
una sola. 

COLL. 895.6 YOSHK
INV. 59888
Jungeun Yun

Dove si riparano i ricordi. - Milano : Garzanti, 2024. - 187 p. 

Cosa faresti se fosse possibile cancellare il tuo ricordo più doloroso? Dalla cima della collina che  
sovrasta un piccolo paese della Corea spunta una casa isolata. Da fuori non ha nulla di insolito, ma al  
suo interno c'è una lavanderia speciale, in cui è possibile lavar via anche le macchie che portiamo sul 
cuore. Ji-eun, la proprietaria, è lì ad aspettare con una teiera fumante. Fa accomodare chiunque entri e  
gli pone la stessa domanda: hai un ricordo doloroso che vuoi cancellare? Perché lei ha il potere di 
farlo, bisogna solo avere il  coraggio di dar voce a quella sensazione, quel sentimento che non si  
possono proprio dimenticare. Tutti escono dal negozio più forti, sereni e consapevoli. Perché a volte  
guarire  significa  accettare  il  dolore.  Significa  amarsi  nonostante  gli  errori  commessi.  Bisogna 

sorridere anche quando gli  abiti  che portiamo sono macchiati,  perché possono essere la  tavolozza più bella  del  
mondo. 

COLL. 895.73 YUN J
INV. 59889



Piero Angela

La meraviglia del tutto. Conversazione con Massimo Polidoro. - Milano : Mondadori, 
2024. - 531 p. 

 Da tempo Piero Angela lavorava a queste pagine, frutto di un confronto – durato decenni – con il  
suo storico collaboratore Massimo Polidoro. Una conversazione, è il caso di dirlo, sui massimi 
sistemi: l'universo, la natura, l'uomo. Si parla di scienza insomma, che lo appassionava e che era 
tanto bravo a divulgare. "Pensa come uno scienziato", oltre a essere sempre stato il suo consiglio  
ai giovani, è anche la chiave di lettura e di comprensione del presente che viene loro offerta da 
questo  libro.  Ogni  cosa  della  vita,  ogni  argomento  può,  anzi  deve  essere  affrontato  con  la 
razionalità  tipica  del  metodo  scientifico.  Ma  allo  stesso  tempo  non  bisogna  mai  perdere  la 
curiosità, l'umiltà e il senso di meraviglia. Solo così si capisce, e si cresce. 

COLL. 500 ANGEP
INV. 59810

Francesco Costa

Frontiera. Perché sarà un nuovo secolo americano. - Milano : Mondadori, 2024. - 290 p. 

Attraverso un racconto frastagliato e mai lineare, come la realtà che descrive, Francesco Costa ci  
accompagna in un sorprendente viaggio on the road nel Nuovo Mondo, procedendo frammento 
dopo frammento nell'esplorazione di un paese che trova sempre il modo di mostrarci le prove 
generali di quello che vedremo dalle nostre parti,  nel bene e nel male.  Gli Stati Uniti hanno 
ampliato la forza lavoro come non era mai accaduto prima, stanno riducendo le diseguaglianze,  
hanno innescato una rinascita industriale, hanno approvato il più grande investimento di sempre 
contro il cambiamento climatico. Non hanno mai avuto così tante donne con un lavoro, così tante 
persone con disabilità con un lavoro; il reddito mediano non è mai stato così alto, le persone 
afroamericane sotto la soglia di povertà mai così poche. Il tutto mentre la Cina affronta una fase 

di grande incertezza e rinuncia al sogno del tanto atteso sorpasso. Gli Stati Uniti d'America stanno attraversando 
un momento affascinante e contraddittorio, poco compreso e per certi versi unico nella loro vicenda nazionale. 
Com'è  possibile  che  queste  cose  accadano  contemporaneamente,  nello  stesso  posto?  Cos'hanno  in  testa  gli 
americani, al di là delle caricature che vanno forte sui media? 
 
COLL. 306 COSTF
INV. 59901

Yuval Noah Harari

Homo deus. Bbreve storia del futuro. - Firenze ; Milano : Bompiani, 2018. - 547 p. 

Nella seconda metà del XX secolo l'umanità è riuscita in un'impresa che per migliaia di anni è 
parsa impossibile: tenere sotto controllo carestie, pestilenze e guerre. Oggi è più probabile che 
l'uomo medio muoia per un'abbuffata da McDonald's piuttosto che per la siccità, il virus Ebola o 
un  attacco  di  al-Qaida.  Nel  XXI  secolo,  in  un  mondo  ormai  libero  dalle  epidemie, 
economicamente prospero e in pace, coltiviamo con strumenti sempre più potenti l'ambizione 
antica di elevarci al rango di divinità, di trasformare "Homo sapiens" in "Homo Deus". E allora 
cosa accadrà  quando robotica,  intelligenza  artificiale  e  ingegneria genetica  saranno messe al 
servizio della ricerca dell'immortalità e della felicità eterna? Harari racconta sogni e incubi che 
daranno forma al XXI secolo in una sintesi audace e lucidissima di storia, filosofia, scienza e 

tecnologia, e ci mette in guardia: il genere umano rischia di rendere sé stesso superfluo. Saremo in grado di  
proteggere questo fragile pianeta e l'umanità stessa dai nostri nuovi poteri divini? 
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Cathy La Torre

Non è normale. Se è violenza non è amore, è reato. - Milano : Feltrinelli, 2024. - 184 p. 

Questo libro nasce dall’esigenza di ribadire che non è normale avere il telefono sotto controllo. 
Non è normale essere bersagliata di  messaggi e  chiamate da un ex. Non è normale ricevere  
avance sessuali senza aver dato il consenso. Non è normale subire pressioni su scelte e desideri  
personali. Insieme a Cathy La Torre impareremo a riconoscere quante e quali sono le (molte)  
facce della violenza, come fronteggiarle legalmente, a chi rivolgerci e come agire se pensiamo di  
essere vittime o testimoni di un abuso. Un “bignami” capace di fornirci gli strumenti necessari 
per coltivare l’amore senza cercare di compiacere gli altri e annullare noi stessi, e soprattutto per  
non confonderlo con ciò che è reato. La violenza ha molti volti. Nessuno è accettabile. 
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Clara E. Mattei

L'economia è politica. - Milano : Fuori scena, 2023. - 186 p 

Questo  libro  ribalta  il  racconto  consueto  dell’economia  da  cui  siamo  intossicati  e  rivela, 
ripercorrendo una lunga storia che dal fascismo arriva fino ai giorni nostri, quanta e che politica 
si nasconde dietro le scelte economiche. Clara Mattei è una giovane economista italiana che da 
anni vive e lavora a New York, dove insegna alla prestigiosa New School for Social Research. 
Nel 2022 ha scritto un libro in lingua inglese (The Capital Order), inserito dal «Financial Times» 
tra le dieci pubblicazioni più influenti dell’anno a tema economico. La sua lettura recupera e 
rilancia con forza la lezione dei grandi classici, da Smith a Ricardo a Marx, attaccando in modo 
dirompente quella naturalizzazione dell’economia che ci porta a considerare quest’ultima come 
una scienza esatta, rigorosa, pura, definita da modelli matematici rispetto ai quali non possiamo 

fare nulla, solo adattarci. Questo libro, accompagnato dai commenti di tre importanti economisti internazionali – 
Thomas Piketty, Branko Milanovic e Adam Tooze – introduce una nuova prospettiva emancipatrice, capace di  
rivelare  la  trama  nascosta  dietro  le  questioni  economiche  centrali  nella  discussione  pubblica:  dall’austerità  
all’inflazione, dalla disoccupazione alla crescita, dalla concorrenza al debito al rapporto tra Stato e mercato, e  
moltissimo altro. 
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Maurizio Molinari

Mediterraneo conteso. Perché l'Occidente e i suoi rivali ne hanno bisogno. - Milano : 
Rizzoli, 2023. - 236 p. 

«Tre potenze globali, una dozzina di medie potenze in competizione e cinque conflitti in corso 
fanno  del  Mediterraneo  il  cuore  strategico  del  Pianeta.»  È  un’affermazione  secca  nella  sua 
dimensione  descrittiva  quella  da  cui  parte  Maurizio  Molinari  analizzando  la  situazione 
geopolitica del nostro tempo.  Al centro c’è un Mediterraneo allargato che da Gibilterra arriva 
fino al Mar Nero, che dal cuore dell’Europa tocca a sud il Golfo di Guinea e più a est il Medio  
Oriente. Dopo aver approfondito le caratteristiche e gli interessi degli attori strategici – potenze 
globali e regionali – impegnati su questo decisivo scacchiere, Molinari individua le aree di crisi 
più calde,  ricorrendo allo  strumento delle  mappe per  raccogliere su un’unica tavola  i  fattori  
militari, economici, sociali che determinano le tensioni esistenti. Senza dimenticare i fenomeni 

che più sono destinati a segnare il nostro futuro: il terrorismo, i cambiamenti climatici, le risorse energetiche, la  
demografia, le libertà individuali e politiche, i flussi migratori. Uno scenario in continua ridefinizione, un nuovo 
Grande Gioco in cui l’Italia, per geografia e non solo, si trova al centro. Ancora una volta Molinari ci offre un  
volume illuminante, «un manuale per comprendere e un compagno per viaggiare in ogni angolo del nostro mare». 
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